
G iulia: Mamma, ma domani matti-
na ci dobbiamo alzare presto? 

Giliola: Eh si, se vuoi andare a vedere 
come si fa il formaggio, che dici? 

Giulia: si si, allora dormiamo! 

Giliola: ma sei sicura che domani mat-
tina ti svegli appena ti chiamo? Sennò 
arriviamo tardi e non vediamo niente.  

Giulia: mamma non ti preoccupare, 
tu mi dici “Giulia alzati, latte e for-
maggio” e io mi alzo subito! 

Giliola: Ok, fatta! Sarà la nostra parola 
d’ordine. 

     Fini così quella giornata in monta-
gna in Valmorel. Giulia eccitata dall’i-
dea di andare a fare il formaggio, o al-

meno a vedere, sempre felice quando 
c’è da fare qualcosa in cucina e a met-
tersi all’opera. Fu di parola, rispettando 
la “parola d’ordine” pattuita la sera pri-
ma, così prima delle 6:00 eravamo già 
in Latteria Turnaria, nella piazza di Val-
morel, frazione del Comune di Limana 
(Bl). Un ambiente d’altri tempi ai nostri 
occhi, di modeste dimensioni ma mol-
to ben attrezzato. Quando arriviamo, il 
Casaro Gianni e uno dei soci conferitori 
erano già all’opera da qualche ora. Il 
burro era già stato fatto, usando la tec-
nica dell’affioramento, ma ci si stava 
preparando a fare il formaggio. 

Giulia: mamma, ma ora cosa fanno? E 
perché quel coso continua a girare? E 
questa grande pentola a cosa serve? 

Gianni, nel  
frattempo, ha 

iniziato a fare le 
forme per il  

formaggio a  
pasta semidura, 
che preme con 

le mani, lo  
stringe con  

degli anelli di 
legno, lo mette 
sotto la pressa 

con delle  
tavole per  

uniformare la 
spinta 

CHE BUONO IL FORMAGGIO DELLA 
LATTERIA DEL CASARO GIANNI 
Con Giulia, alla scoperta della FILIERA SUPER CORTA del formaggio della 
Latteria Turnaria di Valmorel in Comune di Limana nella Valbelluna   
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Giliola: Giulia una domanda 
alla volta?! Allora quella mac-
china là in fondo serve per il 
burro, ora la stanno lavando. E 
qui invece c’è il resto di latte 
che diventerà formaggio. Ora 
faranno la mozzarella. Guarda 
Gianni che attento è a fare 
correttamente tutte le opera-
zioni. 

Giulia: ma è il suo lavoro 
questo?  

Giliola: da quello che ho capi-
to è uno dei suoi lavori, forse 
più una passione. Magari l’ha 
vista fare da suo papà o suo 
nonno che gli ha tramandato 
il lavoro. 

Gianni: in realtà non è pro-
prio così… mi sono appas-
sionato a questa attività più 

o meno alla tua età Giulia… 
Vedevo mio nonno che face-
va il formaggio a casa, come 
si usava fare un tempo, e da 
allora la passione non se n’è 
più andata… Sono cresciuto, 
ho studiato per perfezionare 
il mio sapere e ora sono il 
Casaro di questa latteria. 

Giulia: mamma ma che cos’è 
la passione? 

Giliola: è una cosa che ti na-
sce dentro, una spinta che ti 
viene a fare un’attività, per 
esempio, e ti piace così tanto 
che non puoi più farne a me-
no…  

Giulia: tipo quando io mi 
metto a colorare? 

Giliola: si, più o meno, o co-
me quando fai altre cose e 
non vedi l’ora di farle... 

     Nel frattempo, tutto è pron-
to e il latte inizia a coagularsi e 
a filare… Gianni controlla 
spesso con gli occhi e con il 
tatto la consistenza e poi ad 
un certo punto, decide che è 
ok. Iniziare a maneggiare con 
gesti precisi e apparentemen-
te semplici e dalla sua mae-
stria, appaiono le prime moz-
zarelle... Così continua finché 
non ha finito la quantità stabi-
lita. Gentilmente ci porge un 
po’ di mozzarella appena fat-

ta, freschissima… anzi calda. 
Fino a quel momento nessuno 
si era posto la domanda di 
che temperatura avesse il lat-
te, ma ora è evidente che do-
veva scottare, almeno per le 
nostre mani. 

Giliola: Giulia ti piace? Hai 
sentito che è calda? 

Giulia: si sì, è strana ahahah!  

Giliola: immagina quanto cal-
do era il latte che Gianni ha 
lavorato a mani nude… 

Giulia: ma non si è scottato? 
(Gianni ride…) 

Giliola: eh, credo abbia senti-
to sì, la temperatura, ma mi sa 
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     Gianni, nel frattempo, ha 
iniziato a fare le forme per il 
formaggio a pasta semidura, 
che preme con le mani, lo 
stringe con degli anelli di le-
gno, lo mette sotto la pressa 
con delle tavole per uniforma-
re la spinta... Ma non è ancora 
finita, manca ancora la ricot-
ta... 

Giulia: mamma ma quanto 
ne fanno? Di tanti tipi... 

Gianni: si, faccio quello che 
mi chiede il socio che ha 
conferito il latte. Questo for-
maggio sarà per la sua 
azienda dove lo venderà 
quando sarà pronto. Le ri-
cotte e la mozzarella le ven-
derà nei prossimi giorni, 
mentre questo dovrà aspet-
tare un po’ per la stagiona-
tura. 

Giulia: mamma io sono stan-
ca, andiamo a casa? 

Giliola: finiamo di vedere la 
ricotta e poi andiamo… Guar-
da, manca pochissimo... 

Gianni raccoglie la ricotta e la 
mette dentro i contenitori con 
i buchi e anche questo for-
maggio inizia a prendere for-
ma! 

Gianni: Giulia vuoi assaggia-
re? 

Giulia: mamma, assaggia 
te… 

Gianni: Ti piace il burro? Ti 
faccio assaggiare quello fat-
to questa mattina... 

Giulia: Siii, mi piace molto il 
burro. 

Gianni prende la confezione 
dal frigo e ne taglia una fettina 
che ci porge per assaggiare… 

Giulia: Mmmmm……
mamma è squisito! 

Giliola: Eh sì Giulia, hai pro-
prio ragione, è il burro più 
buono che abbia mai mangia-
to! Grazie Gianni per la pa-
zienza e per averci raccontato 
e per messo di assistere a co-
me si fa il formaggio! Di sicuro 
questa esperienza ce la ricor-
deremo! 

Gianni: grazie a voi, è stato 
un piacere! Ora vi saluto che 
devo andare. Ho le mie ca-
prette che mi aspettano per 
la mungitura! 

Giulia: ma come mamma, 
non va a dormire? 

Giliola: eh no Giulia, è matti-
na e ora ha altro lavoro da 
sbrigare… A giorni alterni, si 
alza presto e in piena notte 
viene qui, aiutato a turno da 
un socio conferitore diverso, 
per fare il formaggio. Cose 
d’altri tempi… Davvero!  
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che è abituato! 

Giulia: e adesso è finito? Io 
sono un po’ stanca… 

Giliola: no, ora deve fare il 
formaggio e poi la ricotta… 
Come mai sei stanca Giulia? 
Pensa che loro sono qui già 
da 4 ore che lavorano... 

Giulia: ed è tanto tempo? 

Giliola: più o meno il tempo 
di quando arrivi in asilo e poi 
hai finito di pranzare… 

Giulia: eh?! Così tanto? Ma 
ora è mattina o pomeriggio? 

Giliola: Mattina Giulia, matti-
na presto, di solito a quest’ora 
ci stiamo alzando per prepa-
rarci a fare merenda… 

     Giulia riflette, probabil-
mente cerca di aver più chia-
ro il tempo trascorso, e con-
clude il suo ragionamento 
con uno sbadiglio… 
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Gianni il casaro 




